
 
 

 » Un‘Europa sociale, un‘Europa che garantisca ai suoi cittadini occupazione di qualità ed un futuro 
sicuro; 

 » La fine dell’austerità. L‘Unione europea deve rimettere la solidarietà al centro delle sue politiche. 
L‘Europa sociale non deve essere smantellata; 

 » Una nuova politica industriale basata su innovazione, ricerca e sviluppo, istruzione, formazione, 
salute ed una riconversione giusta ed equa; 

 » Un piano di investimenti ambizioso che possa rilanciare l‘economia europea; 

 » La giustizia sociale per i cittadini europei. Si deve colmare il divario tra ricchi e poveri;

 » L’uguaglianza. Devono essere adottate misure efficaci per garantire a tutti parità di retribuzione e 
diritti. Si deve porre fine al divario retributivo fra uomini e donne; 

 » Una tassazione progressiva; una tassazione redistributiva e graduale su reddito e ricchezza, la fine 
dei paradisi fiscali, dell’evasione e delle frodi fiscali, della corruzione e del lavoro sommerso; 

 » Un commercio mondiale equo.

 » Qualsiasi tentativo volto a sovvertire i progressi compiuti dal movimento sindacale nel 
migliorare  le condizioni lavorative e sociali dei cittadini; 

 » L‘indebolimento del progetto europeo con politiche che minano i pilastri del modello sociale 
europeo, che si basa su buone relazioni industriali, servizi pubblici di qualità e tutela sociale 
inclusiva;

 » Un sistema che costringa i lavoratori a competere sulla base di retribuzioni al ribasso, cattive 
condizioni di lavoro, tutela sociale insufficiente e tassazione squilibrata. La politica europea 
per l‘occupazione non dovrà basarsi sul lavoro precario e sulle disuguaglianze.

Alla fine di maggio 2014, i cittadini dell‘Unione Europea saranno chiamati a votare i propri rappresentanti al 
Parlamento europeo.

Queste elezioni sono importanti per tutti i cittadini europei. Il Parlamento ha il potere di legiferare a livello 
europeo, di decidere il bilancio dell‘UE e di nominare il Presidente della Commissione Europea. Il 2014 sarà 
l’anno delle elezioni del Parlamento europeo nel contesto di una prolungata crisi finanziaria, economica e 
sociale in Europa.

Invitiamo i cittadini a votare per quei candidati che vogliono cambiare il modo di gestire l’Unione Europea.

Nel 2014 l‘‘Europa può cambiare. La CES sta promuovendo una strategia alternativa per un’Europa prospera ed 
inclusiva a livello sociale. Dobbiamo sostenere i candidati che condividono questa strategia e questa visione.

La CES, la voce dei lavoratori europei, chiede a tutti i cittadini di sostenere i candidati che promuovono 
un‘Europa progressista, un‘Europa inclusiva ed un‘Europa che operi per i diritti dei suoi cittadini. Un‘Europa 
migliore è possibile. Insieme, possiamo realizzare questo obiettivo. Insieme, possiamo definire un nuovo corso 
per l‘Europa.
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